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Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE Seduta in videoconferenza, oggi 21/01/2021 alle ore 18:30 in 
adunanza  di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio o e-mail nei modi e termini previsti dal 
vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Adunanza Ordinaria in PRIMA Convocazione - 

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite dei 
Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBASSI EMANUELE

SRIBERTO ELEONORA

SLIPPARINI GIACOMO

SMIRFAKHRAIE MARCELLO

SFERRAGUTI LUCA

SINCOGNITO NUNZIATA

SMAZZONI STEFANO

NBELLINI CINZIA

SCHIARI CINZIA

SBERTONI ANGELA

STOSI ELISABETTA

SGARAGNANI LORENZO

SCREPALDI BRUNO

Totale Presenti:  12 Totali Assenti:  1

Assenti giustificati i signori:

BELLINI CINZIA

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Sono presenti gli Assessori Extraconsiliari:
TRAPELLA ORNELLA, BIANCHINI VALENTINO

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di SINDACO, BASSI EMANUELE invita a 
deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.

Sono designati a scrutatori i Sigg.:
TOSI ELISABETTA, INCOGNITO NUNZIATA, MAZZONI STEFANO.

L'Ordine del Giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi del vigente Statuto comunale nonché del vigente 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, porta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'Ordine del Giorno sono depositati presso la Segreteria 
comunale almeno 48 ore prima.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 2 DEL 21/01/2021

OGGETTO:

ASSENSO PRELIMINARE  AI  SENSI  DELL'ART.  60  DELLA L.R.  N.  24/2017 ALLA

SOTTOSCRIZIONE  DELL'ACCORDO  DI  PROGRAMMA  IN  VARIANTE

DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA SOTTOSCRITTO IN DATA 08/04/2009 RELATIVO

ALL'ATTUAZIONE DELLA FASE I DEL COMPARTO PRODUTTIVO TAVERNELLE

RICADENTE  NELL'ACCORDO  TERRITORIALE  DEL  2005,  CON  EFFETTI  DI

VARIANTE ALLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA VIGENTE

Il Sindaco Emanuele Bassi espone l’oggetto e passa la parola all’Architetto Giuliana Alimonti

- Direttore dell’Area Tecnica per proseguire sull’esposizione.

Interviene in Consigliere Bertoni e risponde l’Architetto Alimonti.

A seguire gli interventi del Sindaco, dell’Architetto Alimonti e nuovamente il Sindaco.

Per i contenuti degli interventi si demanda alla deregistrazione della seduta consiliare.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

-  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  45/2005  del  Comune  di  Sala  Bolognese  è  stato

approvato l’“Accordo Territoriale” tra la Provincia di Bologna e l’Associazione Intercomunale Terre

d’Acqua al fine di disciplinare gli ambiti produttivi sovracomunali ai sensi dell’art. 15 della L.R. n.

20/2000;

- nell’Accordo Territoriale di cui sopra è stato individuato, tra gli ambiti suscettibili di sviluppo per

funzioni prevalentemente produttive manifatturiere, l’ambito di “Tavernelle” localizzato tra il Comune

di  Calderara  di  Reno e  Sala  Bolognese,  classificato nel  PTCP come ambito  produttivo  di  rilievo

sovracomunale;

- l’Accordo prevede l’espansione in due fasi:

•  la  prima fase coinvolge terreni ricadenti nel Comune di Sala Bolognese nella frazione di

Osteria Nuova con accesso dalla Via Stelloni e dalla Via F. Turati, e nel Comune di Calderara di Reno

nella frazione di Tavernelle con accesso dalla Via Stelloni; entrambe le localizzazioni sono in diretto

contatto con il polo produttivo esistente;

• la seconda fase coinvolge terreni ricadenti nel solo Comune di Sala Bolognese, potrà vedere

completata l’espansione dell’Ambito produttivo di  Tavernelle nei  limiti  delle residue possibilità di

sviluppo e nel rispetto dei confini fisici definiti precedentemente. Inoltre  l’attuazione della seconda

fase era subordinata alla realizzazione del  Passante Nord e del nuovo casello autostradale di  Sala

Bolognese; tali progetti sono superati dall’attuale progetto denominato “passante di mezzo evoluto”.

-  per  le  aree  previste  dall’Accordo  Territoriale  si  definisce  un  onere  aggiuntivo  (contributo  di

sostenibilità), da applicare a carico dei soggetti attuatori, di almeno 40 €/mq di SC max, per finanziare

le opere e gli interventi relativi alla qualificazione degli Ambiti e per il raggiungimento di status di

Area Ecologicamente Attrezzata;

- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 21 aprile 2009 è stato ratificato l’Accordo di

Programma in attuazione dell’Accordo Territoriale delle aree produttive sovra comunali (APEA) di cui

alla deliberazione di cui sopra in variante alla pianificazione urbanistica comunale ai sensi dell’art. 34

del D.Lgs. n. 267/2000 e degli artt. 18 e 40 della L.R. n. 20/2000 (ambito di Tavernelle), relativamente

alla Fase I, per gli ambiti D.7.1- AP_3*, D.7.2- AP_3*, D.7.3- AP_3* ed il comparto 143 ricadente nel

territorio di Calderara di Reno;

- con  Decreto  della  Presidente  della  Provincia  di  Bologna  del  5  maggio  2009,  è stato approvato

l'Accordo  di  Programma  finalizzato  all'ampliamento  con  caratteristiche  di  Area  Produttiva
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Ecologicamente Attrezzata dell'ambito produttivo di "Tavernelle",  ambito collocato nei  Comuni di

Sala Bolognese e Calderara di Reno,  sempre relativo alla Fase I;

- ai sensi dell’art. 21 è stato stabilito in 10 (dieci) anni il termine ultimo d’attuazione degli interventi

previsti dall’accordo di programma, decorrenti dalla data del 20 maggio 2009 di pubblicazione sul

B.U.R. del provvedimento di approvazione e pertanto il 20 maggio del 2019;

DATO atto che: 

- nell’ambito dell’Accordo di Programma del 2009 in attuazione dell’Accordo Territoriale delle aree

produttive  sovra  comunali  (APEA)  è  stato  dato  avvio  dell’attuazione  del  comparto  D7.1-Ap_3*

localizzato a Sala Bolognese, Via Stelloni;

- il Comune di Calderara di Reno con Delibera Consiglio Comunale n. 19 del 06/04/2019 ha deciso di

non procedere alla proroga della validità dell’Accordo di Programma per le aree di cui al comparto 143

localizzato nel proprio territorio comunale;

-  in  data  08/04/2019 con  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  37 il  Comune  di  Sala  Bolognese  ha

prorogato, a seguito dell’approvazione del Verbale del Collegio di Vigilanza, la validità dell’Accordo di

Programma per la durata ulteriore di 5 anni decorrenti dalla scadenza naturale prevista per il 20 maggio

2019 e cioè fino al 24 maggio 2024;  

- a seguito della decisione del Comune di Calderara di Reno di non prorogare la validità dell’Accordo di

Programma 2009, l’Ambito Produttivo “Tavernelle” per la Fase I è ora costituito esclusivamente dai 3

comparti denominati “D.7.1-AP_3*”, “D.7.2-AP_3*”, “D.7.3-AP_3*” 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale valuta strategica l’attuazione dell’ambito

produttivo  sovracomunale  “Tavernelle”  di  cui  all’Accordo  di  Programma,  e  più  in  generale

all’Accordo Territoriale di cui in premessa, al fine di garantire maggiore attrattività e competitività del

territorio e qualificazione (anche ambientale) del sistema produttivo.  

PRESO ATTO che per quanto qui interessa, il suddetto art. 60 della L.R. n. 24/2017 stabilisce

che:

-  la  conclusione dell’accordo  di  programma possa essere  promossa per  la  realizzazione di  opere,

interventi o programmi di intervento di rilevante interesse pubblico;

- la variazione degli strumenti di pianificazione prevista dall'accordo riguardi esclusivamente le aree

destinate alla realizzazione di tali opere, interventi o programmi di intervento;

-  l'accordo di  programma venga stipulato, oltre che dagli  eventuali  soggetti privati  interessati,  dai

rappresentanti dell'ente titolare dello strumento di pianificazione di cui si propongono modificazioni,

dalla Provincia, nel caso di modifiche a piani comunali, dalla Provincia e dalla Regione, nel caso di

modifiche a piani sovracomunali;

- il Presidente della Regione o il Presidente della Provincia/Sindaco Metropolitano o il Sindaco che

intenda promuovere un accordo di programma comportante variazione di strumenti di pianificazione

territoriale  e  urbanistica  provveda  a  convocare  la  conferenza  preliminare  prevista  dall'art.  34  del

D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;

- ai fini dell'esame e dell'approvazione del progetto delle opere, degli interventi o dei programmi di

intervento  e  delle  varianti  che  gli  stessi  comportano,  l'amministrazione  competente  predisponga

assieme al progetto definitivo, uno specifico studio degli effetti sul sistema ambientale e territoriale e

delle misure necessarie per l'inserimento nel territorio, integrativo della valutazione di sostenibilità

ambientale  e  territoriale  del  piano  da  variare,  nonché  gli  elaborati  relativi  alla  variazione  degli

strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica;

- l'espressione dell'assenso preliminare all'accordo da parte dei rappresentanti dei soggetti partecipanti

all’Accordo stesso, sia preceduto da una determinazione dell'organo istituzionalmente competente;
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- l'amministrazione procedente possa chiamare a partecipare alla conferenza preliminare gli  enti  e

organismi cui competono le autorizzazioni, i pareri o gli altri atti di assenso comunque denominati,

richiesti dalla legge per la realizzazione delle opere o interventi oggetto dell'accordo;

- qualora in sede della conferenza preliminare sia verificata la possibilità di un consenso unanime dei

soggetti partecipanti all’accordo di programma, la proposta di accordo (corredata dal progetto, dallo

studio  e  dai  necessari  elaborati),  venga  depositata  presso  le  sedi  di  tali  enti  per  sessanta  giorni

decorrenti  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  dell'avviso  dell'avvenuta

conclusione dell'accordo preliminare; 

-  entro  la  scadenza del  termine di  deposito,  possano formulare  osservazioni  e  proposte  gli  enti  e

organismi pubblici,  le associazioni economiche e sociali,  quelle costituite per la tutela di interessi

diffusi e i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni dell'accordo siano destinate a produrre

effetti diretti;

- nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, l’ente

procedente  provveda  alla  convocazione  di  tutti  i  soggetti  pubblici  e  privati  interessati  per  la

conclusione  dell'accordo,  i  quali  esprimeranno  le  loro  determinazioni  tenendo  conto  anche  delle

osservazioni o proposte eventualmente presentate;

- qualora siano apportate modifiche sostanziali rispetto alla proposta di accordo assentita dall'organo

istituzionale  competente,  l'assenso  alla  conclusione  dell'accordo  di  ciascun  soggetto  partecipante

debba essere preceduto dalla deliberazione del medesimo organo ovvero ratificata dallo stesso entro

trenta giorni dalla sottoscrizione, a pena di decadenza;

-  il  decreto di  approvazione dell'accordo di  programma comporti  la  variazione degli  strumenti  di

pianificazione territoriale e urbanistica;

- il decreto, per gli accordi in variante a strumenti urbanistici comunali, venga emanato dal Presidente

della Provincia/ dal Sindaco Metropolitano e produca i suoi effetti dalla data di pubblicazione nel

Bollettino Ufficiale della Regione. 

CONSIDERATO INOLTRE CHE  in data 09/10/2020 al prot. n. 11485 e successivi, la ditta

Kryalos  SGR  S.p.A.  ha  presentato  istanza  finalizzata  all’attuazione  della  sottozona  D7.3-AP_3*

dell’Ambito Produttivo denominato “Tavernelle” posto nella frazione di Osteria Nuova – Comune di

Sala Bolognese, compresa nella Fase I dell’Accordo di Programma sottoscritto l’08/04/2009, avente ad

oggetto:

• realizzazione  di  un  fabbricato  ad  uso  “Attività  di  trasporto  e  logistica”  per  una  Superficie

Complessiva pari a  28.533 mq;

• variante al  PUA D.7.3-AP_3*, sia normativa che cartografica, al  fine di  eliminare le limitazioni

previste all’insediamento di “Attività di trasporto e logistica”, presentando specifico studio di VALSAT

per la compatibilità dell’intervento rispetto alle normative ambientali, a recepimento di quanto assunto

dal Collegio di Vigilanza del 15/01/2020, del PUMS e del PTM adottato il 23/12/2020;

       PRESO ATTO che la possibilità di  estendere l'ammissibilità di insediamenti  per “Attività di

trasporto  e  logistica”  fino  al  100% della  SC  anche  nelle  sottozone  D.7.1-AP_3  e  D.7.2-AP_3,  a

recepimento di quanto assunto dal Collegio di Vigilanza del 15/01/2020, del PUMS e del PTM adottato

previa apposita variante ai rispettivi PUA e relativa VALSAT, ai sensi dell’art. 4 della LR n. 24/2017 e

dell'art. 35 della LR n. 20/2000, corredata dalle varie componenti ambientali (inquinamento acustico,

inquinamento atmosferico, studio geologico e sismico, studio idraulico, studio del traffico e ogni altra

documentazione di legge);

        VALUTATO OPPORTUNO apportare inoltre le seguenti modifiche ai contenuti dell’Accordo di

Programma sottoscritto nel 2009:

• superamento  dell’obbligo  di  realizzazione  di  alcune  opere  extra  comparto  previste  dall’art.  8

dell’Accordo di Programma 2009;

• ridefinizione degli obblighi a carico dei soggetti attuatori;

3



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 2 DEL 21/01/2021

• aggiornamento delle opere finalizzate a creare le condizioni per l’attuazione di una zona che possa

assumere le caratteristiche di  Area Produttiva Ecologicamente attrezzata APEA, anche alla luce del

nuovo scenario infrastrutturale.

PRESO ATTO del procedimento relativo alla Conferenza dei  Servizi preliminare indetta il

15/10/2020 con prot. 11728, ai sensi degli artt. 14, co. 3, e 14-ter della L. n. 241/1990 e s.m.i. e ai sensi

dell'art.  60  della  L.R.  n.  24/2017  e  ss.mm.ii, invitando  a  partecipare  le  seguenti  Amministrazioni

coinvolte:

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po;

Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile – Servizio Area Reno e Po di Volano;

Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo della Montagna;

Città Metropolitana di Bologna – Area Pianificazione Territoriale;

A.U.S.L. di Bologna;

A.R.P.A.E. – AACM (Area autorizzazioni concessioni metropolitana);

A.R.P.A.E. (distretto di pianura);

HERA S.p.A.;

ATERSIR;

HERA LUCE;

TELECOM Italia S.p.A.;

ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A.;

Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la provincia di Bologna, Modena, Reggio

Emilia e Ferrara;

Consorzio della Bonifica Renana;

Corpo Unico di Polizia Municipale (Unione Terre d’Acqua);

Comune di Sala Bolognese (Servizio Ambiente);

Comune di Sala Bolognese (LL.PP.-Patrimonio-Manutenzioni);

          VISTI i diversi pareri/nulla osta e richieste di integrazioni da parte degli enti pervenuti a questo

Comune, di seguito elencati:

- prot. n. 11926 del 20/10/2020: il  SERVIZIO AREA RENO E PO DI VOLANO della REGIONE

EMILIA ROMAGNA, comunica che nell’espressione del parere è competente il Consorzio di Bonifica;

-  prot.  13380  del  16/11/2020:  parere  LLPP-MANUTENZIONI  del  Comune  di  Sala  Bolognese

favorevole con condizioni;

- prot. n. 13403 del 17/11/2020: parere HERA favorevole condizionato;

- prot. n. 13488 del 18/11/2020: parere ARPAE favorevole;

- prot. 14251 del 26/11/2020: parere AUSL favorevole con condizioni;

- prot. 14496 del 02/12/2020: parere POLIZIA LOCALE UNIONE TERRE D’ACQUA favorevole con

condizioni;

- prot. 14572 del 03/12/2020: parere ATERSIR favorevole con condizioni;

-  prot.  15541  del  21/12/2020:  parere  Soprintendenza  Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  la

provincia di Bologna, Modena, Reggio Emilia e Ferrara, favorevole con condizione;

-  prot.  15854 del  29/12/2020: parere idraulico CONSORZIO BONIFICA RENANA favorevole con

condizioni;

VALUTATO che nella II° seduta della conferenza dei servizi del 04/01/2021 gli Enti e i servizi

partecipanti hanno espresso il proprio parere tecnico favorevole nel rispetto delle prescrizioni impartite

dagli enti e dai servizi coinvolti e di quanto verrà osservato dall’atto del Sindaco Metropolitano;
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CONSIDERATO che:

-   l’art.  34,  co.  5  del  D.Lgs  n.  267/2000  dispone  che  “Ove  l'accordo  comporti  variazione  degli

strumenti urbanistici, l'adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal consiglio comunale

entro trenta giorni a pena di decadenza”;

- la presente modifica all’Accordo di Programma approva sia la variante al PUA ambito D.7.3-AP_3*

(NTA e assetto urbanistico del comparto) e sia la variante al POC relativamente alla individuazione e

localizzazione delle OO.PP;

- l’art. 60, co. 3 della LR n. 24/2017 e ss.mm.ii dispone che “il Presidente della Regione, il Sindaco

metropolitano, il Presidente del soggetto d'area vasta o il Sindaco che intenda promuovere un accordo

di  programma  che  comporti  variante  agli  strumenti  di  pianificazione  territoriale  e  urbanistica

provvede  a  convocare  una  conferenza  preliminare  dei  soggetti  partecipanti.  Ai  fini  dell'esame  e

dell'approvazione  preliminare  dell'oggetto  dell'accordo  e  delle  varianti  che  lo  stesso  comporta,

l'amministrazione  competente  predispone,  assieme  al  progetto  definitivo  delle  opere,  interventi  o

programmi di intervento oggetto dell'accordo, il  progetto urbano e gli altri elaborati  relativi alle

variazioni degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica che conseguono alla conclusione

dell'accordo e  il  documento di  Valsat  delle  varianti  stesse.  L'espressione dell'assenso preliminare

all'accordo, da parte dei rappresentanti dei soggetti partecipanti, è preceduto da una determinazione

dell'organo istituzionalmente competente”;

VISTI:

lo Statuto comunale vigente;

il Decreto Legislativo n. 267/2000 e ss.mm.ii;

la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii;

il Decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001 e ss.mm.ii;

la Legge Regionale n. 24/2017 e ss.mm.ii;

la L.R. 13/2015  e ss.mm.ii;

Gli strumenti urbanistici comunali vigenti

L’Accordo di Programma in oggetto 

DATO ATTO che, in applicazione dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i.,

sono stati acquisiti sulla proposta di cui trattasi per entrarne a far parte integrante e sostanziale:

- il parere favorevole espresso dal Direttore dell’Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica;

- il parere favorevole espresso dal Direttore dell’Area Finanziaria e Controllo in ordine alla regolarità

contabile;

Con voti n. 8 favorevoli, n. 4 astenuti (Bertoni, Tosi, Garagnani e Crepaldi) espressi nei modi

e forme di legge;

DELIBERA

1. Di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2.  di  approvare  la  sottoscrizione  dell'aggiornamento  della  modifica  all'Accordo  di  Programma

sottoscritto in data 08.04.2009, ai sensi dell'art. 15 della L.R. 20/2000 tra la Provincia di Bologna (ora

Città  Metropolitana  di  Bologna),  i  Comuni  di  Sala  Bolognese  e  Calderara  di  Reno (ora  non più

sottoscrittore dell’Accordo ai sensi della propria delibera sopra richiamata) per l’attuazione della Fase

I  dell’Accordo  Territoriale,  secondo  lo  schema  allegato  quale  parte  integrante  al  presente

provvedimento ; 

3.  di  esprimere  l'assenso  preliminare  alla  sottoscrizione  dell'Accordo  di  Programma  in  variante

all'Accordo  di  Programma  Fase  I,  in  variante  al  PUA ambito  D.7.3-AP_3*  (NTA e  modifica

dell'assetto urbanistico del comparto) e sia la  variante al  POC relativamente alla individuazione e

localizzazione delle OO.PP, alle condizioni che verranno stabilite dalla Conferenza Preliminare;
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4. di dare atto che i progetti definitivi, lo studio di compatibilità ambientale, gli elaborati di variante

dei  PUA,  la  relativa  Valsat  e  la  Sintesi  non  tecnica,  sono  conservati  agli  atti  presso  il  Servizio

Urbanistica;

5.  di  dare  atto  che,  qualora  in  sede  di  Conferenza  si  verifichi  l'assenso  preliminare  degli  enti

partecipanti allo schema di Accordo, verranno svolti gli adempimenti previsti dall’articolo 60 della

L.R. n. 24/2017 e ss.mm.ii;

6.  di dare atto che il  Sindaco o suo delegato sottoscriverà l'Accordo di Programma con facoltà di

inserire, fatta salva la sostanza del negozio come risulta configurato dal testo allegato, le eventuali

modifiche ed integrazioni necessarie a definire il negozio stesso o derivanti dall'esito della Conferenza

dei Servizi in esito al processo partecipativo ed alla espressione dei pareri motivati sulla VALSAT

delle varianti agli strumenti urbanistici, espressi dalla Città Metropolitana ai sensi dell'art. 60 della

L.R. 24/2017 e ss.mm.ii; 

Inoltre, stante la necessità di procedere,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

Con voti n. 8 favorevoli e n. 4 astenuti (Bertoni, Tosi, Garagnani e Crepaldi) espressi nei modi

e forme di legge;

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 BASSI EMANUELE DOTT.SSA CICCIA ANNA ROSA

Sala Bolognese, Lì 22/01/2021

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice dell'amministrazione 
digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI SALA BOLOGNESE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Città Metropolitana di Bologna

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

IL 
DIRETTORE AREA 

FINANZIARIA E 
CONTROLLO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:

FAVOREVOLE

Data   13/01/2021

Data   14/01/2021

FAVOREVOLE

DEGLI ESPOSTI MARICA

ALIMONTI GIULIANA

IL DIRETTORE DI AREA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Numero Delibera   2   del   21/01/2021

ASSENSO PRELIMINARE AI SENSI DELL'ART. 60 DELLA L.R. N. 24/2017 ALLA SOTTOSCRIZIONE 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA IN VARIANTE DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA SOTTOSCRITTO 
IN DATA 08/04/2009 RELATIVO ALL'ATTUAZIONE DELLA FASE I DEL COMPARTO PRODUTTIVO 
TAVERNELLE RICADENTE NELL'ACCORDO TERRITORIALE DEL 2005, CON EFFETTI DI VARIANTE 
ALLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA VIGENTE

OGGETTO

AREA TECNICA


